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è svolto domenica 8
marzo l’incontro propo-
sto dal Consiglio della

4ª zona pastorale (parrocchie di
S. Giuseppe, Cibeno, S. Mari-
no, Fossoli, Budrione e
Migliarina) per approfondire il
tema indicato dal Vescovo ne-
gli orientamenti pastorali per
l’anno in corso. In particolare il
Consiglio di Zona ha scelto di
porre l’attenzione sul ruolo dei
laici quali operatori di giustizia
e di pace.
All’incontro, tenutosi presso
la parrocchia di San Giuseppe
Artigiano, è intervenuta Silvia
Pignatti di Concordia, avvo-
cato, sposa e madre di tre figli,
delegata diocesana al Conve-
gno ecclesiale di Verona del
2006, co-presidente della se-
zione diocesana dell’associa-
zione Scienza e Vita.
Nel ricordare che i laici sono
coloro che cercano il Regno di
Dio trattando le cose tempora-
li orientandole secondo Dio
(Lumen Gentium), Silvia
Pignatti ha riproposto le tre
“vocazioni” del laico illustrate
da monsignor Franco Giulio
Brambilla al Convegno di Ve-
rona.
“Il laico - ha detto la relatrice –
non deve trascurare la propria
vocazione formativa, quale
impegno indispensabile di cre-
scita nella fede e nella cono-
scenza, fondata sulla
frequentazione della Parola e
dei Sacramenti. In secondo luo-
go il laico deve coltivare la
vocazione comunionale, per-
ché l’essere testimoni del Van-
gelo non è un atto isolato, ma si
dà solo nella comunione eccle-
siale. I laici devono infatti ave-
re un capacità sinodale, cioè di
camminare insieme, aprendo
anche strade nuove, ma restan-
do corresponsabili con i pasto-
ri della comune passione evan-
gelica. Infine il laico ha una
vocazione secolare, perché non
abbandona la terra per guarda-
re le cose di lassù, ma vede
quelle di lassù abitando la ter-
ra. In altre parole il laico è nel
mondo, cioè con i desideri, le
sofferenze, le lotte e le speran-
ze degli uomini per coniugare
il Vangelo con le parole del

nostro tempo”.
Silvia Pignatti ha quindi indi-
cato gli ambiti in cui il laico è
chiamato, nella quotidianità a
divenire operatore di giustizia
e di pace, ricordando le parole
di Giovanni Paolo II secondo
cui giustizia e pace sono frutti
della carità e che non v’è pace
senza giustizia.
Primo luogo in cui esercitare
la giustizia e la pace è la fami-
glia, autentica palestra in cui
allenarsi a vivere queste beati-
tudini, che si realizzano nella
comprensione, nella
condivisione, nel rispetto e nel
perdono. Non meno importan-
te è uno stile di vita improntato
alla sobrietà, senza esagera-
zioni ed esasperazioni, che cer-
chi l’autenticità e la verità nei
rapporti umani.
Ma pace e giustizia richiedono
anche tutti gli altri ambiti in
cui si muove il laico, dalla co-

La Quarta zona pastorale sulle linee pastorali
diocesane per l’anno in corso

Vivere la giustizia e la pace

munità ecclesiale al lavoro, dalla
scuola alle relazioni sociali.
Non sono mancati esempi con-
creti da parte della relatrice e
ulteriormente sviluppati negli
interventi che sono seguiti:
dall’insegnante chiamata a tu-
telare il diritto allo studio e
all’apprendimento dei propri
alunni, all’imprenditore chia-
mato a retribuire con giustizia
i dipendenti.
E’ dunque nella quotidiana ri-
cerca della giustizia e della pace
che le cose temporali si orien-
tano verso Dio: una giustizia
che è possibilità per ogni per-
sona di soddisfare i propri bi-
sogni e le proprie aspirazioni,
una pace che è autentica gioia
dell’incontro con gli altri.

Corrado Corradi
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SOLIDI E SOLIDALI

Dal mese di marzo i sindacati dei pensionati distribuiranno
500.000 cartoline per chiedere alla Regione di rafforzare gli
interventi a sostegno dei redditi e delle persone non
autosufficienti.
Una firma per rendere la nostra Regione più solida e solidale.
I sindacati dei pensionati, attraverso le 500.000 cartoline,
distribuite in diverse iniziative pubbliche sul territorio, chie-
dono ai cittadini di sostenere l’accordo sottoscritto lo scorso
20 gennaio con la Regione. I sindacati hanno chiesto e
ottenuto dalla Regione di aumentare le risorse per la spesa
sociale, di offrire più servizi alle persone e allo stesso tempo
di impegnarsi ad assicurare tariffe agevolate per treni e
autobus, il blocco delle rette per le case di riposo, l’aumento
dell’assegno di cura, la tariffa sociale sull’acqua e la defini-
zione di un paniere di beni di consumo a prezzi calmierati, in
modo da porre freno all’inflazione e ridare forza al potere
d’acquisto delle pensioni. Chiedono, quindi, ai cittadini di
sostenere le richieste inviando una cartolina al presidente
Errani, non tanto perché si dubiti del rispetto dell’accordo,
quanto perché questo va integralmente applicato, in vista
della legge finanziaria regionale del 2010, e recepito da tutti
i Comuni della Regione, rispetto ai problemi economici che
la crisi sta facendo emergere. Le risorse sono destinate alla
non autosufficienza e i Sindaci non possono utilizzarle in altri
settori.

BONUS VACANZA
Un recente decreto governativo stabilisce le modalità di
erogazione dei “Buoni vacanza” per il turismo balneare, in
montagna e termale, destinati a famiglie che si trovano in
particolari condizioni socio-economiche. I “Buoni” possono
essere utilizzati dal 6 gennaio fino alla prima settimana di
luglio e dalla prima settimana di settembre fino al 20 dicem-
bre.  Spetta al gestore, individuato tramite convenzione,
verificare se ci sono i requisiti per coloro che fanno richiesta
del buono-vacanza e predisporre l’elenco dei soggetti che
hanno diritto all’agevolazione. Il contributo statale è assicu-
rato fino all’esaurimento dei fondi disponibili, sulla base della
priorità della data di presentazione delle richieste. Per esem-
pio, una famiglia con un componente (per es. un pensionato)
e un reddito da 0 a 10.000 euro, il limite massimo di spesa
turistica calcolabile, ai fini del contributo, è di 500 (!), mentre
la percentuale di contributo statale da applicare alla spesa
massima calcolabile è del 45%. Se il reddito è da 10.000 a
15.000 euro, la percentuale scende al 30% (?). Per carità. Noi
pensionati siamo abituati a non buttare mai via niente, ma
social card, bonus- vacanze appaiono più come spot pubbli-
citari, senza né capo né coda, che interventi a favore delle
persone in difficoltà. Se il governo convocasse il “tavolo” di
confronto con i pensionati, come previsto dal D.M. del 10
dicembre 2007, forse si renderebbe conto delle necessità vere
che questi hanno. La tabella completa di chi può usufruire del
bonus è disponibile presso le sedi Cisl della provincia.

Il sindacato pensionati Cisl di Carpi
invita iscritti e cittadini

alla celebrazione della S. Messa
in suffragio dei defunti della Cisl

e del sindacato pensionati.
La cerimonia religiosa si svolgerà

sabato 14 marzo 2009 alle 10
nella chiesa del Cristo

di via san Bernardino a Carpi

I ragazzi di Panzano in visita alla mostra allestita in Seminario

Conosciamo San Paolo
abato 14 febbraio ci sia-
mo recati in visita alla
mostra con le nostre clas-
si di catechismo ed al-

cuni genitori per conoscere
meglio la figura di San Paolo,
il suo operato e il suo spirito
missionario nel portare a tutti
la Parola di Gesù.
Non c’è stato il tempo materia-
le per preparare prima questa
visita e così siamo andati “allo
sbaraglio”, nella speranza di
portare comunque a casa “qual-
cosa”.
La guida ci ha coinvolti nella
lettura dei titoli e dei testi più
semplici e, a parte quell’aria di
sufficienza con cui spesso i
ragazzi riescono a smontare le
certezze degli adulti quando
tentano di veicolare emozioni
e cultura, l’impressione è stata
tutto sommato buona, al termi-
ne della visita.
Così, per rassicurare il nostro
animo di catechisti abbiamo
pensato bene, il sabato succes-
sivo, di “tirare le somme”, di
accertarci che il seme fosse
caduto sul giusto terreno e ab-
biamo proposto una specie di
quiz, un gioco dell’oca.
Visto che come catechisti sia-
mo provvisti per contratto di
santa pazienza e di spiccato
senso dell’umorismo, ecco
qualche perla di sano diverti-
mento, frutto del nostro dialo-
go con i ragazzi.  (C = catechi-
sta   R = ragazzi )
C: Allora, di chi parliamo oggi?
R: Sulla vita di Damasco. C:
Non  sulla vita ma sulla via di
Damasco; Damasco è una cit-
tà, non una persona!
C: Chi era Paolo? R: Era un

peccatore, uno che teneva i
vestiti delle persone che lapi-
davano il diacono Stefano!
C: Ancora qualcosa di più…
R: Un apostolo.
C: Perchè è chiamato l’aposto-
lo delle genti? R: Perchè parla-
va a tutta la gente... perchè
organizzava delle riunioni...
perchè parlava di Gesù al po-
polo!
C: A chi parlava, ai pa… R: Ai
pagani, che erano quelli non
cristiani!
C: Come viene raffigurato da-
gli artisti?  R: Ha la barba ed è
un po’ vecchio e ha la spada e
il libro della Sapienza in mano!
C: Bella osservazione, bravo!
E perchè ha la spada, era un
soldato che uccideva?  R: Perchè
è un simbolo della forza... del-
la fede... di forza dell’amore!
C: In che modo teneva i contat-
ti con le comunità, visto che il
cellulare non c’era?   R: Con i
piedi... li aiutava... cammina-
va con le mappe, si ritrovava-
no nelle piazze e parlava.
C: Ma se era a Gerusalemme e
voleva far sapere qualcosa alla

comunità di Efeso, come face-
va?  R: Andava da loro con la
barca... prendeva un papiro,
scriveva delle cose, mandava
dei messaggi, come al
cellulare... delle lettere!
C: Finalmente! Alleluia!    R:
Facciamo merenda? (Era il
pomeriggio in cui abbiamo fe-
steggiato il Carnevale!)
C: Te la dò io la merenda, pane
e San Paolo spalmato sopra!
Domanda difficile! R: Anco-
ra!
C: Ricordate i nomi di alcune
delle comunità fondate da S.
Paolo?  Come si chiamavano
gli abitanti di Efeso? R:
Efesieri... Efesenti... Efesi... C:
Un pò più piccoli. R: Efesini.
C: E quelli di  Filippi? R:
Filippini... Maria De Filippi!
Non tutto è andato perduto,
alcune risposte sono state en-
trate e fanno sperare che il seme
avrà qualche possibilità di
mettere radici e fare frutto.
Bisognerà coltivarlo al meglio
il nostro orticello, anche se
sappiamo che a far crescere ci
penserà comunque il Signore!

L.P.

S

Zona pastorale 7 (Concordia, San
Giovanni, Santa Caterina, Vallalta,
Fossa, San Possidonio)
Stazioni Quaresimali
Nella zona pastorale 7 prosegue la celebrazione
delle Stazioni Quaresimali dedicate a San Paolo
e ai suoi scritti. Dopo i primi due appuntamenti
di preghiera a San Possidonio e a Fossa, il
prossimo si terrà domenica 15 marzo alle ore
15.30 nella parrocchia di Vallalta sul tema
“L’universalità della salvezza” con meditazioni
di padre Walter Gherri

Padre Walter Gherri

Un incontro sulla Cittadinanza
proposto dalla Quarta zona pastorale

Libertà condivisa, libertà vera

Domenica 15 marzo alle ore 16, presso il salone
della parrocchia di san Giuseppe Artigiano si
terrà un incontro sul tema della cittadinanza.

Tutti i fedeli della zona pastorale sono invitati a
dialogare sull’essere cittadini del mondo, sul

vivere “l’al di qua” secondo la volontà di Dio.

Silvia Pignatti

Vita della Chiesa


